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Partenza: ore 8.00 Piazzale Eurospar -  ore 8.15 Piazza Dignano 
Grado di difficoltà: E
Dislivelli e tempi :   400 m   ore: 5 
Cartografia: Tabacco n. 021
Attrezzatura:da trekking
                        
Coordinatori: Del Pino Gianni                                   cell.    3492533821                              
                         Gerometta Romana                        cell.  3471332976 
                         Reggente                                               cell.   3887283007
Contributo carburante: €  11

Descrizione sommaria del percorso:
Salendo la val Cellina (SR251), raggiungiamo il bellissimo paesino di Casso, 
possibilità di parcheggio all’inizio del paese, (940 metri)
La nostra escursione inizia attraversando il particolare paesino di Casso verso sinistra, 
seguiamo le indicazioni per il “Troi de Sant’Antoni”, usciamo dal paese sulla strada che porta al cimitero, lo
raggiungiamo e prendiamo la bellissima mulattiera alla sua sinistra.
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Troi dei Sambughi e Monte Pul (Casso)



I muretti a secco ci accompagnano lungo il primo tratto pianeggiante, poi il Troi de S.Antoni prende un po’ a
scendere ed in breve raggiungiamo la deviazione a destra per il Troi dei Sambughi. Si inizia a salire ed in breve
raggiungiamo la parete di roccia e ci incamminiamo in falsopiano sotto 
gli aggetti rocciosi (sporgenze della roccia sopra di noi). In breve raggiungiamo un primo nucleo di abitazioni
letteralmente incastrate sotto le rocce. Proseguiamo ed arriviamo in località Sedesela a quota 900 metri circa,
dove c’è un bivio, da sinistra sale il sentiero 395a da Codissago, ma noi proseguiremo diritti su quello che
diventerà il sentiero 395, superata una radura con alcune abitazioni abbandonate, riprendiamo a salire ed in
breve ritorniamo sotto gli aggetti, troviamo una casa in pietra incastrata sotto le rocce e una sorgente d’acqua,
siamo in località Landre de l’acqua. Si va ancora dritti, superiamo i ruderi di casera Smei e, dopo una breve
salita a destra, raggiungiamo casera Polla-Dogarei a 940 metri circa, una stanza con tavolo, panche, stufa e
brande è sempre aperta per gli escursionisti.
Per la seconda parte del giro ripercorriamo a ritroso il percorso fatto fino al cimitero, e prendiamo il sentiero
394 che và verso la cava di ceppe. A un certo punto per una traccia saliamo verso il monte Pul 1235m , un bel
punto panoramico a 360 gradi. Per la discesa sempre per una traccia raggiungiamo il sentiero 372 che ci riporta
a Casso.

NOTA:
Si  ricorda  che  durante  il  tragitto  in  auto  la  mascherina  deve  essere
OBBLIGATORIAMENTE indossata. 

In caso di previsioni meteo avverse controllare il giorno precedente la gita l'eventuale 
e-mail  di  disdetta della stessa o telefonare ai capigita

I Referenti dell’escursione possono, in ogni momento, a loro insindacabile giudizio,  in considerazione
delle  condizioni  atmosferiche  e/o  valutazioni  tecniche  sulla  difficoltà  del  percorso  in  rapporto  alle
capacità dei partecipanti:
a) Modificare, in tutto o in parte, il percorso ed eventualmente disporre la rinuncia ad intraprendere il
percorso stesso.
b) Escludere dalla partecipazione all’escursione quanti non ritenuti idonei, per capacità o per carenza di
equipaggiamento

Il  partecipante  all'escursione  deve  leggere  e  comprendere  il  programma sopra  riportato  con  particolare
riguardo alle difficoltà alpinistiche ed all'attrezzatura necessaria, accettare integralmente il regolamento ed
essere consapevole che la  partecipazione alla  presente escursione presenta un sia pur  minimo grado di
rischio non eliminabile; pertanto deve accettare tali rischi impegnandosi  ad osservare scrupolosamente
tutte  le  prescrizioni  che  verranno impartite  dai  Coordinatori/   Capogita  e/o  accompagnatori.  In
merito a ciò esonera le strutture del CAI e le persone suindicate da ogni qualsivoglia responsabilità per
infortuni ed incidenti che dovessero accadere durante lo svolgimento della gita rinunciando altresì ad ogni
azione sia  in  sede penale che civile  nei  confronti  dei  soggetti  summenzionati.  Deve altresì  considerare
l'impegno fisico previsto che richiede la consapevolezza di trovarsi in buona salute e di essere in grado di
poter svolgere l'attività programmata. Deve infine sottoscrivere la domanda di partecipazione alla presente
escursione.
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